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LOLLETTINO. POLITICO 


1l governo austro-urarico pare vè- 
raniente deciso a motter tine all'insurre- 
Zono della Bosnia 0 dell Erzegovina. È 
impossibila non riconoscere la lealtà e la 
‘mezza di questi suoi propositi, quando 
imo ch' egli agisce contemporani 
mento ed energicamente sopra i rifugiati 
sul suo territorio, sopra i capi dogl'in- 
sorti, sopra il governo serbo e.monte- 
negrino. Il goneralo austriaco cho co- 
manda al Agram ha ordinato allo auto- 
rità politiche di avvertire i rifugiati della 
Bosnia ch'essi debbono rientrare nel loro 
paeso. 0 se no, allontanarsi dai luoghi 
di frontiera. 

La Corrispondenza politica di Vienna 
conferma con maggiori particolari }a no- 
tizia delle trattative fra_il generale Ro- 
dich, governatore della Dalmazia, coi ri- 
fogiati dell'Erzegovina. La missione dello 
stesso generale Rodich n Coltibje paro 
abb 
cipo Nikita avrebbe. promesso di agire 
presso gl'insorti in renso pacifico. Tutto 
dunque induce a credere cha i capi del- 
l'insurrezione si troveranno ben presto 
in grado di convincersi che l'Europa è 


fermamente decisa a non permettero che | 


le riforme proclamate nelle provincie in- 
sorte restino allo stato di vane promesso, 


che l'Europa non può assolutamente per- | 


mettero che gl’ interessi dalla paco cor- 
rano pericolo ‘in causa di un'agitazione 
nella ponisola dei Balconi. 

rnsia lelegrafica russa, mentre 
fa notare che la T'archia si sforza di a. 
dottaro provvedimenti lodevoli por la pa- 
cifcazione, ripete che il danno sta nella 
nza al campo degl'inorti dei derma 


a Camera dei comuni ha epr.ovato 
in terza Jettupa il crodito domandato dal 
governo per la compera delle azioni del 
lo di Sueay-Duranto Je discussione 
presedetto Î voto, dl sig. Gladstone 
sorsa a biesimare il governò perla pub- 
blicazione delle lettere del sig. Lango, 
pubblicazione che, como già sappiamo, 
diede pretesto al signor Lesseps e colle 
ghi nella direzione dell'impresa del C: 
nale, per esonerare il signor Lange dal 
posto che egli. occupava come rappresen» 
tante degli interessi inglesi nel Consi 
glio di direzione della Compagnia. 1l si 
stone stimolò il governo ad 
doperarsi affinchè il 
rimesso al so posi 
epplaudì all'atto politico-finanziario com- 
piuto dal gabinetto Disraeli, non na- 
sconde però il suo dasiderio che da que- 
sto alto l'Inghilterra tragga tutti i van- 
taggi possibili ed estenda sempre più la 
sua influenza e preponderanza in Egitto. 
< Colla destitazione del nostro agentò, 
disse în altri tormini il sig. Gladstone, 
il signvi Lesseps ha voluto mostrare sl- 
l'Inguilterra che, malgrado il suo ro- 
cante contratto col vicerà, ‘chi comanda 
laggiù e ha‘in mano gli affari det Ca- 
nale è sempre il signor Lossops e la 
Francia. L'Inghilterra dove quindi far 
valero il suo, peso nella ia: > 

Il signor: Disraeli non credeti 
tuno dî dar troppa estensioni 


stussione di gugsto gehera ,° tanto, più ua 
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hi MARITO DELLA DEMENTE 


miss Curror Bell 
(bal arese) 
— 0h, Giuvanna® mia Speranza! mio 


amore! mia vita! 


Ero già arrivata al limitare, ma ri-| 
toraai indietro senza esitazione ; mi in- 
li feci voltare); 


, lo” baictai "e Eli | salir lentamente sulla parete,o fermarsi 


ginocchiai presso a lul , 
la facc'a ‘verso di 


accarezzai i capelli. 


— io vi benedica, miò caro padrone! 
issi, — Dio vi salvi dal malò è 


= gi 
dall'i 


y vi diriga, Vi confà: 


iuaizi 


© vi ricompensi della bbntli* cho' avete, \arenti di 


ruto 


vr_me. 


vuto un felice risultato, ll prin- | 


Dione den ‘Gianitettina' #a- |tr, 
rebbe stato l'unica mia ricompensa — 


che=ilvsiguor Lange non si’ tagnò.af- 
fatto presso' il governo britannico del 
passo del signor Lesseps. Ma l'incidente 
non venne però chiuso, giacchè nella 
seduta d'oggi il signor Monk chiederà 
so la lottera del signor Lange arano 
privato e confidenziali, o se vi sia l'uso 
di pubblicare tali comunicazioni senza 
J'autorizzazione . dell’ autore... Eridente- 


l'ingiustizia. del provredimento adottato 
dal signor Lessops © spingere il governo 
inglese ad un'azione più risoluta el 
energica , nel sens) voluto dallo stesso 
signor Giadstone. 

Malgrado però questi sforzi 
Disraeli non si scosterà 
gramma. La 
gabinetto al signor Garturi 
domanda Satta dal kedive 
sario inglese nell’Amministrazione della 
auova Banca egiziana, è a: 


fl signor 
suo pro- 


isposta data dal capo del 
ight, circa da 


ricusò di 
| cerò, 


rire alla domanda del vi- 
pel motivo che la nomina di un 


| tal commissario ‘implicherebbe’ relazioni | 


| commerciali fra_il govern 


inglose è la 
detta Banca. L'Inghilterra avrebbs po- 
| tuto esaminare le proposte nel solo caso 
| che questa avesso. avuto semplicemente 
| per iscopo di nominare un commissario 
| per ricavere certe entrate ed applicario 
alla riduzione del debito pubblico. 

Il mivistoro francese non è ancora 
| formato 0 un telegramma odierno ci dico 
che non lo sarà prima che gli Uffici do- 

uitivi delle Camere non sieno costituiti 
È probabile quindi che il Journal 0/= 
ficiel non parli prima della prossima 
seltimana. 

La Liberté del G dà questi particul 
intorno alla causa deila rottura di 
goziati fra i signori Dufsure e Casimiro 
Périer: 


| Teri mattina si era d'accordo circa i sue 
cemori dei rignori Wallon o Caitsux, 


centro siaistro si spiogherstibo di! 
è che non sarebbo guari possibile al 
stro della marina d'accettare il programma 
| d'un tal gabinetto. L'on. vico-presidento 

| del Corsiglio, pur 

dello ragioni ‘esposto dal signor 
| Périor, rifutò di aderirvi. In soguito n ciò 
i negoziati fallirono. 


Ssrà probabilmente alla prima seduta 


| del Senato che Vittor Hugo presenterà | 
| la domanda d’amnistia e pronuacierà un | 


discorso. 
Questo problema dell'amnistia è stato 
posto sul tappeto dallo stesso partito mo- 


derato del centro sinistro. Esso tende 
però alla nomina duna nuova Commis- 
sione di grazia,”la quale sarà incaricata 
di rivedere i processi dei condannati della 
Senza dubbio il centro sinistro, 
‘impossibilità di evitare il pro- 
ba voluto farsi il promotore di 
ale, nella lusioga di 
sfuggire a un'amnistia totale; esso spera 
in conclusione che, seguendo la. cor- 
rento, giungerà a contenerla o a diri 
gorla. È a_desiderarsi che il centro si: 
ti hi tutta l'energia possibile. 
la forza sufficienté per soddisfare 
a questo cOmpito difficito oltre ogni cre- 
dere. 


rispose; — senz' esso il mio cuore è 
| spezzato. Ma Giovanna mi donerà il suo 
| amore, si... nobilmente, generosamente ! 
| Ei sorse di nuovo e mi atesa le brac- 
| cia can occhio scintillante; ma io sfug: 
| gii quell'amplesso e lasciai tosto la stanza. 
« Addio! addio! » era. il. grido, del 
mio cuore; e la disperazione aggiungeva: 
Per sempre! > 
| Non mi sarei mai figurato, di poter 
li dormire quella notte;, ma.i.sonno piombò 
{ sulla mio. ciglia sappena mi, fai, adagiata 
sul letto. 

Fai trasportata dal. pensiero alle scene 
della mia infanzia; mi sognai ;che.gia- 
‘coro nella stanza rossa. do' Reed ; che la 
| notto era oscura ed.io agitata da strane 
paure. La luce sinistra che m'ayava fatto 

ero svenuta in. quel tempo lontapo mi 
riappariva in quasta visione, e sembrava 


| tromolante neì mezzo dell'oscuro recinto. 
Tomi sollevavo per guardare, 0 vedovo 
‘luce partirsi dalla, lana; e, ondeggiare 
intorno a quella. delle, nubi chiare e tra- 
na. Juce quale. è quella, cho 
| ja.]una, agle impartire a° vapori che at- 
verse. Îo. aspettavo, di vederla | spun» 

| tare. dietro, a quelli, agitata. da’: più strani 
i come s0 alcuna sentenza 


DE prc ia ipo i | Fallo Moves" lager su; quel: disoo, A 
Csdttre a Sorma 


| poco. poco il: valo.si alzava. come se, 


nel suo laconismo. Il governo inglese | 


LA GONVENZIONE DI BASILEA 


La convenzione pel riscatto delle strade 
ferrato dell'Alta Italia comincia a csser 
giudicata di là @ di qua delle Alpi. Di 


là ‘si assevera che la Società è stata du- | 


ramente trattata e ‘che è naturale il ri- 
basso dello ste azioni; di qua i giornali 
dell'opposizione hanno aperta Ja loro 


| troppo oneroso @ questo come un figliuolo 
| prodigo che butta dalla finestra i quit- 
l'irini dello Stato. 

| Non.cerchiamo come si possano; me: 
| tero a accordo quelli che biasimano la 
| convenzione siccome dannosa alla Società 
| @ quelli che la consurano di esser: gra» 
| wosa ‘allo Stato ; sarebbe fatica e tempo 
sprecato. Forse potrebbero aver ragione 
gli uni © gli altri, ma finora niuno l'ha 
dimostrato con validi argomenti di fatto 
| paragonando lé condizioni presenti della 
Sotfetà è'lo nubra stabilito con la con- 
venzione, e, per ciò che riguarda l'Ita- 
lia, con.accurato confronto degli oneri 
che assumo lo Stato e i prodotti presenti 
assicurati © gli aumenti probabili futuri. 


Questo lato della quistione non può | 


essore indifferente all'Italia, la quale, 
dopo lungo e. iravaglioso cammino , si 
vedo vicina alla meta del pareggio o po- 
trebbe credersi minacciata di essere ro- 
spinta di nuovo nel burrascoso mare del 
disavanzo. 
Ma non è il solo lato che bisogna 
! esaminare. Forse può piacere agli spiriti 
timidi © ristretti di non considerare che 
la quistione finanziaria, qualo si presenta 
oggi, e forse all'opposizione può giovare 
di riguardarla soltanto sotto quell’aspetlo 
angusto per rimpicciolirla. 

Allorctò abbiamo dato l'annuzio dell 
convenzione di Basiles, i giornali di 
stra dichiararono "the l'on. Sella avéva 
rapito al loro partito una parte del suo 
programme, il riscatto dello strade fe 
rate 0 l'esercizio per parle dello Stato. 
Ora dimenticano que' va 
strano pentiti e trovano che'alla fin dei 


conti il concetto del riscatto non ha quel | 


| suggello d'arditezza che noi ci vedevamo, 
| ma è un'idea volgare di nessuna impor- 
tanza. E pensare che per quest” idea e 
contro quest'idea si lotta vigorosamente 
fuori d'Italia, giudicandola sotto l'aspetto 
politico e economico e ne' suoi prevedi- 


bili risultati per lo svolgimento degl'in- 
teresei agricoli, industriali e commerciali 
degli Stati! 


Le discussioni del Parlamento elove- 
ranno di certo la quistione ad una sfera 
più alta e più serena. Prima di analiz- 
zar le condizioni del contratto, conviene 
ricercare @ decidere se il riscatto sia o 
non sia conforme al pubblico interesse, 
perchè se Ja Camera stimasso che gli 
contrario, ogni disputa intorno a’ patti 
dell'acquisto tornerebbe inutile e va 

A nostro avviso c'è un'altra quist 
di massima da definire innanzi di 
| dentrarsi nell'esame delle condizioni 
que dell'esercizio. Questa va risolta 
ancor prima della quisti>ne del riscatto; 
ove la Camera deliberasse non ispoltare 


i _——_—_— 
non il raggio lunare, ma una mano l' 
zasse, e no sortiva non già la luna, ma 
una candida forma umana che guardava 
e. guardava a mo, e finalmente mi 
remo queste parole. con voce. che mi pa- 
reva, sebbone immensurabilmente di- 
stante, di sentirla vibrar pure nel mio 
cuore 


ja mia, fuggi la tentazione! > 
madre, ld faggirò » rispos'io de- 
atandomi © tolta alla mistica visione. ‘ 
Era nolte tuttavia, ma Je notti di la- 
glio:son corte e l'alba ni 
‘dare’ a spuntare: "Peritai 
‘troppo presto per compiere ciò che mi 
‘fimeneva de: fare.. M'alaai e rimisi lo 
‘mie searpe, Je' quali soltanto avevo levate 
stettendomi: a letto: Cercai ue' miei cas- 
setti ‘alcuni “oggetti di biancheria", un 
‘medaglione, un anello. Nel far ciò mi 
venne tra mano la collana di perle che 
fa sd 


qu srannenni ste 


© so ne mo» | 


allo Stato l'esercizio delle strade forrate, 
| ma doverlosi affidare ad. una:od a più 
| Società, privato, allora, n. coloro che non 

disgiungono il riscatto dall’esercizi, non 
resterebbe altro scampo fuorchè” #otaro 
| contro il riscatto e inondar a monte la 
| convenziene. Laonde per prooedero lo- 
| gicamente è necessario .di risolvere le 


menite sì. vuol mostrare l'inopportunità 0 | campagaa. contro il contratto e'contro | due quistioni generali del riscatto e dol- 
!i'on. Sella, condannando quello come |" 


rcizio, prima di procedere all'ani 
| de' singoli patti. a 
| 1 quali sarebbe un errore marchiano 
di giudicare isolatamente uno ad uno, 
anzichè nel loro insieme. Una conven- 
zione, fondata sull'equità e non imposta 
| dalla forza, non si conchiuido n si firma, 
| se Î contraenti non sono disposti a re- 
iproche concessioni. Essi hanno duopo 
i poter. giustificare la convenzione da- 
vanti a'loro giudici, dopo averla -giusti- 
ficata davanti 
| Da alcuni giorni si avrentano all'ono- 


Qual mostruoso contratto t*Un'o- 
perazione così rovinosa non può essèr 
fatta che da chi ha dei fini e degl'in- 
tendimenti che il senso comune non rie- 
sce a scoprire. Tali stravaganze non 
| rono solo dette alla leggiera, ma pen 
tamente scritto con grande copia di com- 
menti. 

Eoco l'on. Sella diventato tutto ad un 
tratio un negoziatore inetto; forse il ba- 
rone Alfonso di Rothschild e il governo 
| austroungarico non sono di quest’avviso, 
| ma in Italia c'è una invincibile indipen- 
| denza di giudizio. Poco deve importarci 
| degli apprezzamenti degli stranieri ; noi 
| giudichiamo col cervello nostro, e il pri- 
| sidente della Società e i ministri di Fran- 

cesco Ginseppa possono dir quello che 

lor talonta, senza che noi abbiamo a mo- 
dificare la nostra sentenza. 

Per fortuna In convenzione di Basilea 
ha la data del 47 novembre’ 1875. Sa 
anzichè a Basilea il contratto fosse stato 

to con la Società o-definito in 
questi giorni a Vienna, si sarebbe.detto 
che l'on. Sella si è lasciato vincere dalla 
cortesi accoglienze che gli furono pro- 
digato e che ha sacrificati gl'interessi 
nazionali a' pranzi e a' balli. Tutto è 
possibile în Italia @ contro l'Italia. 

Codesti inesorabili censori non fanno 
però i conti. Ed è qui cheli aspettiamo. 
Una grossa annualità sino alla fine, del 


4954 e un’altra sino alla fine del 1968 | 


li sgomenta. Vincolarsi per un secolo! 
Certo che un secolo è lungo. Ma questa 
obbiezione abbiamo a farla noi? Si sa- 
rebbe compreso che l'avessa fatta la So- 
cietà © più ancora che l'avesse fatta il 
governo austroungarico, ma che la, fao- 
ciano degli italiani, deve. sorprendere. 
Sino a un certo punto si sarebbe spie- 
gata l'esitazione della Società e de'-mi- 
nistri austroungarici. Essi avrebbero po- 
tuto opporre, senza alcuno spirito di dif- 


fidanza, che in un secolo possono, spece- | 


dero eventi, lontani da ogni prevision 
che si sono veduti Stati forti o solidi 
posti nell’ impossibilità di soddisfare ai 
loro impegni; che ne abbiamo sotto i 


____———_— 


per non far rumore, © suizzai farti 
mento dalla stanza. 

< Addio, buona. signora Fairfax! » 
mormorai passando davanti l'uscio di lei. 
< Addio, cara Adelina! », dissi. passando 
dinanzi ‘alla camera. ov'essa dormiva. 
Non era. nemmeno da. pensarci ad (en- 
l'irare per: abbracciarla. Sapevo che un 
l\orecchio acato-era quello alla cui vigi- 
“danza mi bisognava ora sottrarmi. 

Intendevo di passare davanti alla stanza 
del signor Rochester senza punto fer- 
‘marmi, ma.il 10 cuore, arrestò i suoi 


| che mi. bisognò arrestare ;anco, il. passo. 
| Qui il sonno non sera entrato; ‘colti che 
vera dentro andaya sa e giù senza posa, 
‘ed io, po.gendo l'orecchio, sentiro di- 


aPOt dic 
te, 


palpiti dinanzi ;a. qualla. porta, in modo | 


nostri occhi esempi patenti, troppo noti, 
perchè faccia duopo di ‘ricordarli; che la 
rivoluzione francese hà serollato il cre- 
dito di tutta l'Europa continentale e la 
maggior parte do' governi, impossibi- 
litati a sostonor le speso dolla guerra ed 
in uno il carico dal debito pubblico re- 
pidamente crescente, sono stati c 
{di far fallimento parziale 0 i 
‘che, sebbene il credito pubblico sia ora 
meglio guarentito, all'impossibilità di pa- 
gare non.c'è rimedio; che l’ipoteca della 
strada ferrata può divenir- illusoria, ‘o 
così di seguito. 

Queste obiezioni rion faròno fatto 0, 
so farono fatto, si vinsero. Spettereblie 
ora all'opposizione italiana di risuscitarie? 
Sarebbe un bello spettacolo © nuovis- 
simo. 

Avrebbe potuto l'Italia evitare di vin- 
cblarsi sino’ al 1908? 

Aviebbe potuto ad un patto solo, di 
pagaro, anzichè delle annualità, l’intero 
capitalo; operazione colossale, pericolosa 
è onerosa. Chi può agravarsi d'un de- 
bito con un'annualità, deve preferire 
questo mezzo a qualunque altro. E se 
l'annualità dura sino al 1968, forse che 
anche la concessione fatta alla Società 
non durerebbe sino a quell'anno? E non 
durerebbe pure l'obbligo delle guarer- 
tigo? 

A sentiro i giornali dell’ opposizione, 
parrebbe che l'Italia si sobbarcasse ad 
un carico enorme per circa un secolo, 
senza alcun compenso. ssi non cons 
derano che, mentre da un lato l'Italia si 
obbliga a pagare un’annualità, dall'altro 
acquista la rele dello strade forate a ne 
incassa il reddito, intanto che cessa la 
somministrazione dello guarentige. 

Per far un conto degli oneri che lo 
Stato assume e de’ compensi che ne ot- 
tione, bisogna valutaro il carico annuale 
© melterlo di fronte al prodotio netto 
cho si ottiene e alle guarentigo che si 
risparmiano, nè fermarsi solo all’oggi, 
ma spiogere lo sguardo nell'avvenire. 
iacciano questo i giornali dell’ opposi- 
ziono e poi vedremo. 


—__+_—_—_—____—€6& 
IL DAZIO DEL COTONE 


Una Commissione di padroni edi ope- 
rai, numerosissima, si è di questi giorni 
presentata al marcheso di Salisbury, mi- 
nistro per l'India, eccitandolo vivamente 
‘ad ingiungere al nuovo vicerè, in nome 
dei ‘buoni principii economici @ degl’ 
teressi manifatturieri del Lancanshire, 
cho si aboliscano al più presto possibile 
i dazi sogl i alla loro 

Wall 


rticoli di cotone, 
| introduzione nell'India. Il si r, 
operaio, notando che i cotonifici indiani 
mon avevano bisogno di alcuna proto- 
zibne, mise in rilievo che quei dazi in- 


| tisichivano le esportazioni inglesi, con 


‘ifrande detrimento degli operai. 

Îl ministro rispose che si esageravano 
gli effetti di un dazio del 5 per cento e 
trovava troppo sinistre le previsioni del 
deputazione Manchesteriana ; in printi- 
pio repagnara, è vero, alle sane regole 
dell'economia politica, ma rendeva 800,000 
| lire sterlire all'anno al Tesorc_ indiano. 
Ora, come sì sarebbe potuto sostittire da 


_ ——————_——_ 


il suo amore e forse piomberebbe nella 
disperazione. 

Pensando a tutto ciò, la mia mano 
involontariamente s'alzava verso il sali- 


Cercai la chiave della porticina laterale, 


more. Aprii la porta e, uscita, 


{ at mi 90 


giorno spuntavano ‘appena. 
Un.miglio lontano , oltre 
LI itrada 


a qualla di 


ai campi, 


| 


i 


i 


È 
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un istante all'altro. questa entrata così 
considerevole? Nò ai’ potova pànsare a 
stariziare in India una tassa grave sulla 
rendita. It ministro promise che cerche- 
rebbe ‘di risolvere la questione nel senso 
desiderato" dalla Commissione, ma ha po- 
‘ito un fermo il'soverchio zelo di. pre- 
cipitazione. 

Il ‘punto di vista finanziario ha” fre- 
nato gli ardori del libero scambista, Ora, 
‘sè non ci illudiamo, l'argomento di cui 
si tratta‘ è gravissimo © merita alcune 
considerazioni particolari. Abbiamo di- 
nanzi un documento importante in cui 
il vicorè dell'India riassame lo condi» 
zioni morali é materiali dell'immenso im- 
pero ché amministra. Il cotone è una 
pianta indigena, che la liberale natura 
sotiininistra it grande copia. La mano 
d'opera è a vile prezzo, fra popolazioni 
povere ed use a crescere con patriarcale 
ewuberanza. L'antica industria domestica 
del cotone è ìn decadonza ; ma vi co- 
minéia a prosperare quella ad nso in- 
glese. A Rombay vi sono 404,000 fusi 
‘@ 4994 telai meccanici distribriti in po- 
chi © vasti opifici. Nel Pupjab vi sono 
84-manifatture-di cotone che producono 
annualmente per 200 milioni delle: no- 
stre’ lire. 

Da questo solo cifre si trao che l'in 
dustria cotoniera in India comincia a svi- 
lupparsi od è già più che tre volte ma 

ore dell’italiana, Tuttavia l'India è un 
immenso impero di più che 480 milioni 
d’uomini, © la produzione locale non ba- 
sta; soltanto a Calcutta, dall'Inghilterra, 
cioè dal Lancashire, giungono ogni anno 
manifatture di cotone per dieci milioni 
di lire sterline. Questa cifra spiega l’an- 
sietà con cui gl'indust 
veggono svolgersi l'industria indiana. 
Perchè non potrebbe giungere al punto 
da vincere la concorrenza inglese? E 
perchè non potrebbe essa sostituirsi al- 
l'Inghilterra anche nei mercati di Cey- 
lan, del Giappone , della China? Il do- 
cumento inglese offciale osserva la cre- 
scanto deteriorazione dei prodotti inglesi, 
nei quali ogni di più si sagrifica la soli- 
dità al buox mercato, e la crescente bontà 
dei prodotti indiani. Esso riconosce che 
il dazio protegge, anzi incoraggia l’indu- 
stria indiana e non ne pare dolente. È 
manifesto che in India la natura, le tra- 
dizioni, tutto concorre a svolgare pode- 
ros ® gigantesco il lavoro negli opifici di 
cotone. Alla materia prima, ai salari 
miti, agli operai eccellenti © addimesti» 
cati col cotone, si aggiungono le im- 
mense cadute d'acqua. Il genio dei na- 
tivi presto' si educa ai perfezionamenti 
meccanici che gl'inglesi portano con loro 
in tutti i loro domini 

So 3-francni e gl itallni i belt, li 
aust i pui Meolo di 
bero , non credono di abbattere 
improvvisamente le loro dogane, s'in- 
tende che vi ripugnino anche gl’indiani. 
Essi non governano, ma hanno una stampa 
propria e una pubblica opinione; e col 
fine istinto loro, da molti anni sentono 
che il Lancashire invidia i loro progressi 
nel cotonificio; Dundee quelli sulla seta 
‘© così via discorrendo. E paiono così ri- 
soluti a resistere, che sinora l'idea di 
abolire i miti dazi d’importazione, mal- 
grado le eccitazioni degl’ inglesi, non si 
è potuta attuare. Il Salisbury, mettendo 
innanzi la cifra delle 800,000 lire ater- 
line che frattano i soli dari del cotone, 


gina tale non potera fuorchè levarmi il 
coraggio e l'energia di cui avevo tanto 
I 


avviai alla cucina. Sapero ciò che.mi |riso del cielo e della terra rugiadosa... 
bisognava fare e il feci macchinalmente. | che. cosa importano -al' condannato; 


s'avvia aì supplizio, i fori che possonb 


che unsi avanti con un po' d'olio onde | smaltare la strada che a quello lo con- 
non stridesse nella serratura. Bervi un | duce? 1 


initino 


steti figata £ 
ivi 1 ,Et60Y 


pine 


prondono il 
mr agito 
Il Fimes nota «;che quand' anche (ciò 


< del dazio sul cotone non sarebbe così 
< facile come può parere. La prosperità 
< dei cotonofici è stata favorita senza 
« dubbio dal dazio sulle merci di 
< tone, ma la opinione più correlta è 
< che pei naturali vantaggi della ma- 
< toria prima e del Javoro a:buoa mor- 
< cato fiorirebbe anche senza i dazi. Ma 
< la opinione degli indiani è che il da- 
< zio sia un ainto prezioso per la indu- 
< stria. del cune e si considererebbe Ja 
< sua abolizione come una indebita pres- 
< sione dei Manchesteriani, » Il Times 
‘metto in guardia il marchese di Salis- 
Jury e lo avverte a non cedere alle pres- 
sioni vicine, ricordandosi cha egli rap- 
presenta gl'interessi, la difesa, le aspi 
razioni dell' India. Parole d'oro che i 
giornali inglesi, o segnatamente il Times, 
dovrebbero rammemorare, non solo 
quando ragionano delle industrie indiane 
ma anche quando favellano di quelle 
doll'Zaropa. La questione daziaria vuole 
essere risoluta gradatamente, senza oc- 
cossì dì libero scambio o di protezioni. 
smo e gli inglesi devono aver cura di 
togliera il sospetto che essi curino uni- 
camente i loro interessi‘ personali col- 
l'apparenza di idoleggiare un. principio 
scientifico. 

——_—— 
L'INSURREZIONE DELL'ERZEGOVINA 


La Corrispondenza politica da \ soguenti 
particolari sullo Gell'insurr: 


< A quanto sembra, pr.reschi capi degli 
insorti intendono contrupporre si tentativi 
di paco dello potenze, una protesta di fatto 
col ricominciare la ostilità: Lo filo degli 
insorti si sono sonsideravolmento dira 
da duo mosi a questa parte. In tutto lo 
forze combattenti degli insorti non suporano 
i 4800 uomini, mentre a capo d'anno con- 
tavano non meno di 41,000 uomini. 

<1 capi dagl'insarti Sotchitza, Pop Bogdan 
0 Peko Paulovich si trovano con :)00) uo- 
mini nell'interno dell'Erzegorina, Mussila e 
Kurtoviis con 800 nomini alla sponda sini 


atra dol Narentn, misetre Ljubobratia, tor. | 


nato in grazia con :300 wotuini da Iui stesso 
arruolati, in’gran pasto volonterii ital 
minaccia la strada di Motkovieh a Mostar 
alla destra del Narenta. Ljubolratie avrebbe 
I’intenziono di avanzarsi. contro Mostar-Se- 
rajovo 0 "Travnik per farvi sooppiaro l'in- 
surrezione. Inoltre alcuno altro piscolo ban 
da 50 a 100 uomini occupano i 
strado che condusono da klck all’ interno. 


TI Golos apjlica nna doc 
Tinsurreziono dell’ Erzogor 


ad avverta 
El'insorti che la Russia ha da fare altrove. 
Essa dova corcaro i suol « confini naturali » 
in Aala. I prscedonti confini russi a_ltho- 

a 


kand non ersno sicuri, montre quoli 
Kaschgar sono imposti dalla natura. ate 
secondo il giornale russo. Quindi l'anner 
siono di Khokand è una necessità. 


Y PELLEGRINAGGI IN ITALIA 


L'Unicers pubblica una circolare dal vi 
sconto di Damas ai presidenti dei - Comitati 


.9Y8I omtsii 


PARLAMENTO ITALIAN 
pel ano /> 
| #dege di Pigrintiglinerzi. di 
(2% soduita pubblica della aseriono! 1676) 
Presidenza del Presidente Conto PASOLINI 


torno all'importan”., 
Franola. 


Tsaco l'itinerario che ì pellegrini den 
bero seguire in Itali ti Î 

1 santuari di Torino ; di>Bologna (tomi 
di San Domestva;, Santa Cterifa di Balek 
gua, 000:); di F'irenzo (chiese di Santa 
ria Novella e di Santa Maddalona doi Pazéi); 
d'Amisi (tomba: di San Francesco, Sinta 
Chiara, San Damiano, Nostra Signora degli. 
Angali); di Roma (dovo si dovrebbo staro 
42 0:14 giotni). Nel ritorno , Loreto, Pi 
dova, Milano; dondo si rientrerebbo in Frai 
cia per Torino. 

Questi pollegrini sono dunquo viaggi». 
tori che vongono parte in Italia per smmi 
rarvi i monumenti dalla» Roma eristiena è 
i più forso con animo di vedervi eziandig 
i gloriosi avanzi della Roma pagana © 80 ny 
indranno certo dopo aver pagato ua tributo 
di ammirazione ai ricordi storici dell'una 
© dell'altra ed essersi formati dell'Italia un 
concetto molto divorso da quello cho lora 
si volova inelcaro dai promotori doi poll- 
grinaggi. 


NOTIZIE ESTERE 


Serivono da Bruxelles al Journal de Lido 
cho l'inchiesta amministrativa sui disordini 
di Malines non è finita 0 che ogni giorno 
giungono informaziori, constarie al partito 
elericalo 0 che lo dimostrano il vero provo- 
catore di quoi fatti, 

— Il Nord annunzia che il aig. Fencsto 
Bergmeno, contole del Relgiò a Iruonos- 
Ayres, fu il 25 gonnaio scorso, vittima 
tentativo di assassinio. Un bolga tirò contro | ;, maswr-mw (ministro; della marina) ri 
di lui un colpo di revolser, cho gli fori Ja! propone il progetto di leggo pos riforma al 
Givatura della mano sinistra. Il sig. Borg- | Codico dolla. marina. morcanti 
mann riussì a disarmaro l'astassin fu | cho sia sottoposto all'esame dolla. Cow 
Arrestato 0 che sembra affetto da a cho l'esaminò altra volta. 
mentale. È approvato. 

wma, incominuia (con, voce. commossa 


formalità. 


dolla toruata precodente. 
Sì dà lettura di un olenco di omaggi fat 


al Sonato, fra cui una considerovole raccolta 


dogli atti del Parlamento ingleso donata dal 
sonatoro De-V'incenzi, 
Questa raccolta donsta di 1800 volumi. 


di farsi interi reto dol sentimento dei moi 
colleghi rondendo sontito azioni di grazia 
all'on. renstoro. Da-Vinconzi. 

mmen. annanzia cho 


bro della Com- 
dei titoli dei nuovi 
senatori è riesoito clotto îl 


composta doi senatori Mamiani , Duchoqué, 
Miraglia, Spinola, Areso, Cadorna , Popoli 
Carlo, Pallavicini @ Casati. 


nale intorno si mandati di comparizione 


toria. 
L'on. ministro prega il Senato di dofo- 
riro questo progetto di leggo all'eramo di 


procodento tornata. 
È approvato. 


AUBTRIA-UNGHERIA 


Nella soduta del 4 dolla Camera dei de- | fanti, e prima di tutti di Gino Capponi. 
putati l'on. ielo Polit rivola» al presi-! L'on. presidento ricorda quanto l'illustre 
lonts dol ministero lareguento interpellanza : | uomo opramo ier Ja ssienza a porla patria. 


I 
| dogli esteri nel 
| ba una grando importanza intornazionale.per ; doglio del Senato risponde al lutto dell'i 

la mosarchia è l'Unghoria, domando: tora naziono (Penissimo). 
« {° La nola dol conto Andrissy del 30!» 


= Gonsidorando che Ja nota del ministero | Gino Capponi rimarrà splendido esempio di 


dol governo unghereso? } propono che 
<2° Il governo ungherese approva il prin- } il busto di 
cipio dell'intervento nello quistioni interno | Cavour, 
della Tarchia contenuto in questa nota? | Ambrois 
«53° Quelo attitudino iuterdo adottaro il | Rendondo omaggio a Gino Capponi, d' 
governo ungheresa contro ad unt crentoale ' l'oratore, si rendo omrggio a tutti quelli 


Capponi accanto a qualli di 
nzoni, Massimo d'Azoglio 0 Des- 


estensione dall'insarrezione, nel crso in cui | che contribuirozo al risorgimento nazio» | 


non riuselsso la nacificaziono o Ja Serbia + malo (Bene). 
prondesso parto all'insurrezione? | _Ba proposta d 
34° Sono stati adoltati accor.i fra il go- l'unanimità. 
0 pel ritorno 
dello Îo riatisuo cho si sono rifugiato ! dei senatori Miniscalchi- 
nil ferriterio ungarico-eroato? » Musio, Spada, Bona, Mani 3 
L'intorpellanza serà rimessa sl pre (ministro della pubblica istra- 
dol ministero. » no) presenta due progetti di legge, uno 
A lativo alla conserrazio: 
GERMANIA gli oggetti d'arto, 
Leggiamo nci giorsali di Berlino del 4: | il miglioramento della condiziona 
Ebbo luogo quest'oggi un granda bn- | p 
chelto in onoro dei 50° giubilco della faurua | 
dol celabre fisico Enrico ovo. V 
vano 400 porenno, fra cui ls notabili 
nza.» 


| 


Si prooado alla vo 
greto per ia nomina della Comuni 
della | mmnoito di 

la contabilità intorna , di quella per la 
— Lo granli manotro primaverili dul- bifoteca, 6 por Ja nomina dei commissari di 
l'esercito comincioranno il 2 maggio coi sorveglianza all'amministrazione del Debito 
reggimenti della guardia del corpo. L'im- | pu 


peratoro pamerà ln rivista. 
| lx proclamazione dello rotazioni a serutinio 


ATTI UFFICIALI santone de 
‘egroto oggi eseguite alla prossima seduta 


La Gazzelta Ufficiale del 7 marzo | di venerdì, nel qual giorno puro vorrà data 
| contiene: lettura dell'indirizzo in risposta al discorso 


rs (ministro della guerra) prea 
na progetto di lopgo. 

mmex., per non intrattenoro ‘di sovorchia 
il Senato, soioglio !x seduta allo 4 u rimmida 


ta 


della Corona. 


La soduta è aperta alle ore 4 collo solite 
Leggeri c1 approvasi jl procemo verbale 


mombro della Bibliotoca dol Senato, crede 


toro Casati, 
diguliachò Ja saddotta Commissione risulta 


vienzani (ministro di grazia 0 giusli- | 
zia) ripresenta al Senato il progetto di legge 
por modificazioni al Codica di procedura po- { 


di oattura, o intorno alla libertà: prorvi- | 


quella Commissione che so no occupò nella 


progondo 


{ a tessera l'elogio funebro dei senatori do- | 


fare delle riforme turobia + civili virtù allo future generazioni. li cor- 


PERTICO, dopo aver pronunziato ' 
dicembre 1875 venno redatta col consenso ' parola d'ologio in onora dell'illuîtra defunto, | 
ilo aulo del Sonato si ponga | 


l'on. Lampertico è appro= ! 


na. proseguo quiadi l'elogio funebre 


circondariai del pollgriaggi. VI si pro- | xl; dSetato 3 ftt, ele soppeivo 11} 


pono uia nuova serio di pPlegrinaggi a 
Rotua, cho avrebbero luogo pol mese di a- 
prilè @ peri quali la Società Liono-Mudi- 
terranan nicorderebbé una riduzione del 1) 
per cento; ovo. si potessero rascogliuro dello 
brigato di 4) pellegrini almeno ciascuna. 

1) tempo scelto por questo escursioni 


quiudi il più propizio ai viaggiatori, che 
desiderio di vedero il nostro passo trao in 
Italia, E lo facilitazioni secoriato ‘a coloro 


cho s'inseriveranno nello brigato dei pollo. 
griul, potrebbero, como sspieritemento "co 
avorimaginnto 1) signo? vistonle dî Detaa, 
aîleltiro non pochi frandissi fl ' intragitotio 
doro questo viaggio © concorrere col loro 
numero ad illudere tuttavia gli {ngenui 


mi parlavano d'amore, a me cho avovo 
abbandonato , forito fl mio. dolce pa- 
drone; a' mo ‘che oro oggottò d'ubborri- 
mento a me stessa. Niente di mono non 
mataî; non rivolsi i mioi passi al ri- 
torno, ‘ancorchè neanche? l'approvazione 
dalla soscienza l'avessi in quel punto. 
Una forza superiora’ fa quella cho ni 
spinse innanzi, par corto, chè in mo mo- 
desima Ja non c'era. 

Lungo la mia via solitaria i0 andavo 
spargendo lagrime amare, desolate, di- 
sporate. A un tratto ‘un'immensa: debo- 
Jezza mi si dilatò dal ‘cuore alle mem- 
bra o-mi sforzò a cadore. AD! quanto 
avrei bramato di ‘più non rialzarmi, ma 
fa-cosa passeggisra. Non tardai a rial- 
sormi,. più pronta e dotorminata che mai 
di-giongera alla strada profia. 

Quivi giunta; alla fina dovetti -sedore 
per fiposarmi da un lato diidetta strada, 
@ frattantò sentii il rumore di ruote ‘© 

‘stante vidi: passare una diligenza. 
finan, {acend5 cenno colla mado, al cori- 
uttore; -acciocchè -sî fermasso. «Chini 
dove’ fosse diretta; gli provuazid-il nome 
di-un posto>molto distante e-dov'ero-si- 
cura: che il signor: Rochester nin ‘avea 
punto retazioni. © Domandai + quante: vo- 
deme:n condurmi: fin là j- ini crispose: 
trenta soeilini. Avendogli detto che non 
ne îvero che venti, mi disse che si a- 


[onto Srumentario ili Rasanno (Mrescla), 

| (2. dt doerelo 2 marzo, che stabi 

| earatteriatici dei higlietti co 
da dun lire. 

R dcr 

di Mont 


sooni | 
da una lira | 


in corpo morale un ospedale nel comuno 
ove S. Stefano (Arezzo). 

5. Disposizioni nel personale dell'amministra. 
ziono dei teleeraS. 


La Guzzetta Uffoteis blica pero tin ave | 

della Dirorione genorale doi: felegrafi pur 
concorso a ciuque posti ali musilinria în | 
| Roma: 


pere ai 
—__— = >! 
dattorchbò anco per quel prezzo. Mi per- | 
miso anche in seguito, essendo vmota la | 
carrozza, di entrar nella parte più in- | 
terna, il che esoguito, lo sportello fu | 
rinchiuso diotro‘a me è si parti. 

Oh! caro lettore, possa tu mai pro- 


L | intorno a unîi colonna di pi 
varo ciò eli'îo ho prorsito in-allora! Non | 


slonî maî por sgorgore da' tuòi occhi la- | mottovan capo’ a di eni ‘In più lontana | 


grimo pati a' quelle che piovorano dai 
tici: Posa fu non dover ricorrere mai 
al cielo con proghierà sì-desolato, al privo 
d'ogni speranze ‘quali èran' quelle che 
mormoravano le mio labbra ! Possa tn 
non femer ‘mai, în una parola, di essero 
strumento di dinno ‘a chi ‘ami ‘con tutta 
l'anima ! 


VII 


Sino passati duo giorni. Alla sera dol 
secondo, il conduttore *m'avera lasciata 
in un posto chiamato W...; fino al quale 
© nom più oltre poteva condurmi per il 
mio danaro , el altro. non no avorò al 
mondo. 

Quondo Ja diligenza ora già ripartita, 
m'avvidi che il mio invollo, che conte 
nova tutto ciò ‘che mi rimazeva è 
oggetti più indispensabili, mo l'ero di- 
menticato ‘in una saccotcia «della dili- 
genza stessa, dovo l'avevo collocato per 


meggior sicurezza. Quivi sera rimasto @ 
quivi doveva rimamere; sicchè ora dev- 


| 
| 
| 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del T marzo, 


La soduta è aporta a oro 2 45. 
mai del regolamento invita i 


iui; Quartieri, Tenca, Lo Monaco 
‘@ Gravina ed, assumere l’uflicio di segretari 
provvisori. 

L'ordino del ziornò reca la eloziono del 
presidonto © dei compononti l'ufficio defini= 
tivo di presidenza. 


fio 
È procitma poi il segtento rimiftato. della 
Votazione per Ja nomi‘ del prestdenta? 

Doputi presanti o Votanti 288, 


aggioranza db. 
Biancheri ebbo voti 72. 
Do Pretis id. id. 108. 
Mancini | dà. jd. ì 


emise; Ori si procedetd allo votizioni per 
la nomina dei quattro vioe-prestdonti, doi 
duo iuestori e degli otto’ segretari. 


mms. Lo spoglio dollo schedo di' quo- 
sto votazioni sl farà ‘da Commissioni o- 
atratto a sorte, 

Vengono estratti a sorte i nomi degli on. 
Norrono, Caruso, Bove, . Ronohei,, L'aini, 
l'incati, Salaris, Mussi, Ferrari Carlo, Dio: 
rantoni, Do Zerbi, Carpegna, Buschia, Villa, 
Serafini, Collotta, Pisanelli, Avezzona, Dei 

T'ommasi-Crudoli, Maurogeaato, Papa- 
li, Fabrizi, Paternostro Paolo, Maurigi 
ed altri i quali procedono Immediatamente 
alla verificazione ® spoglio delle schede. 
| (La seduta è sospesa mentro lo Commis- 
sioni compiono lo spasio dello sohode) 
rmas. proclama l'esito delle: votazioni : 

4% leziono doi 4 vico-preidonti : 

Presenti a votanti 284. 

Maggioranza. . 443; 

Piroli abbe voti 443 (olotto); Goppino 
137; Corronti 436; Maneini, £34; l'istuolli 
i l'oruzzi 116 
Restelli 24 ; Niortera 2 


Il 
| dopol 


| Chiavos2. 

Sì procederà domani .al i ballottaggio tra 
i ssi cho dopo l'on. l’iroli, unico oloito, ri- 
| portarono maggior numaro di voti. 
| 2. Votazione per Ja nomina doi segretari. 
Votanti 280 — Maggioranza 144. 
Riuscirono eletti: 

4. Quartiori con voti 234; 2. Mamari 201; 
2. Lo Monaco 14 

Ebbero voti gli onorevoli: 

Tenca 135; Farini La Cova 43 
Gravina 132; Pissavini 131; Responi A- 
chillo 122; Sforza Cesarini 122; Morana 5; 
Amadoi 4; Alicoli 4. 

Si dovrà procedero al. ballottaggio fra 
questi depulati. 

3. Nomina doi questori. 

I’rosonti o votanti 286 — Maggioranza 11. 

Ttorromeo chba voti 128; Gandolfi 4 

mboy 118; Ruspoli Augusto 4; 
Perrono 42. 
Sì procederà dom»ni al ballottaggio tra 
| i primi 4. 
La seduta è sciolta a ore 6 15. 
| Domani seduta a oro 2, 
i 


+ PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


| La spedizione nell'Africa cquatoriale 


La Società geogrefica si radunò oggi nel- 
l'aula del Collegio Remano per accomia= 


I 
id 


i tarsi dal. marciioso Orrzio Autinori o dal | 


iguor Chiarini, cho compongono , jesicmo 
col capitano Martini, il personale sciontifico 
1 dolla spedizione italiana nell'Asia equetorialo. 

Îl principo Umberto , presidente onorario 
| dolla Società o promotore zelanto della apo- 
| dizione, colla sua pros nza concorso ad 

cressore l'imporianza @ la solennità di quo- 
fata e, nella qualo i 

salataro i nostri toraggiesi vi 

augurare loro prospera fortuna. 

L'on. Correnti , presidente effettivo doila 
Società, ed il raarehesa Antinori, ringra: 
rono amenduo S.A. R. del favora che gli 

iaco acsordara agli studi geografici è con 
ni sì degnò sccogliore il disegno dolla spo- 
diziono nell'Africa equatorialo. 

Il signor Guastalla, membro do! Comi- 
tato ubi. preparò 1a, x Jesso, una 
belin Itolaziona della co Gomitato 
Ma i dissrsi dell'on. Gorrunti 0 del 
marcheso Antinori, debbeno per diversi ri- 
spoltî, moritarono sspratutto di amaro hicol- 
tati con attenzione o destarono nogli udi- 
tori un sentimento di viva simpatia por 
l'enorando presidente dolla Sosietà googi 

a, 1a qualo, sebbene ‘giovino an- 

cori, già intraprendo mpodizioni arditissime 

© gloriosa all'Italia; non cho por l'egrogio 

uomo oho s'imbarcherà:demani sopra un-va: 

| pora dolla Soziotà Iubattino © vagheggi 

| l'idea di procurare ali’Italia l'onora di pro- 

codore tutto. lo altra neioni nella esplora» 
zione di un paeso novissimo ancora. 


sti aloorte dell'on. Corr:nti, ssmpre flo- 
tito 0 splondidisipor clegatza di stile e bel 
‘ lotza di pensità, fa lungamento applaudito, 
nò gli applauifliinancarono al sig. Guastalla 
ali dott la sua Rolazione, propo- 


nonda un ovvia all'italla. Ma gli uditori 
furonò spasializicato commossi dallo posbe 
psrole\detto laiprovvisimento dal marchese 
Antinori, che doveva avere ed chbo infatti 
gli onoîl della ssdmta. Egli, insieme col si- 
gnor Chiarini, repprosentita TY il corpo di 
apodizione. La sua barba bianca, la sca tro: 
mola voce e la ricordinza del viaggi già 
da lui compiuti neli' Africa, alla storia dei 
pparecchissi egli ad aggiungere ora 
va ed onorevole pagina , facevano 
dere gli uditori dalle sue Iahbra. Egli 
mostro di sentiro tutto il pess della ma ri 
aponmbilità presento, ecagerandola ati, pe- 
rocchè il viaggio- a' intraprendo con moztl 
‘raccolti meroò della liberalità della Corto, 
dol Governo, dei Corpi sciontifici @ di mol- 
tissimi cittadini, cd è stato bandito por tutta 
l'italia come un' impresa nazionale. Fd il 
pubblicò, terminato il suo discorso, rinnovò 
più volto gli applausî, ai quali si associò il 
’rincipa Umbacto. 

Riprodurtemo qui sotto lo splendido di- 
scorso dell'on. Correnti e da quelli del sig. 
Guastalia ‘@ dal marchese Antinori, racco- 
gliamo: brevemente la notizie. relativo alla 
spedizione. Essa dividesi, par così dire, in 
duo. parti: la prima, di eaito certissimo 
acevra di pericoli, darà risultati importanti 


dovrà compiersi senza tutti | preparativi 
occorrenti 
I nostri viaggiatori s'avvitno vor ùn 
jaioso dovo ‘non c'è alotin principo cho li 
socoorra, como fa il'sultan'd' 
quelli olio visitano 1a vallo del Nilo dovo 
non ci sono’carovano di ‘eaccintori di eli 
che possano prostaro loro appoggio. 
Jon conoscono paura 0 non temono 
quindi rascoglieranno maggior o- 
nora dalla, loro impresa (ed acquistoranno 
maggior gloria al parso che non avrebbero 


la, seconda, coma.incerta w pericolosa; non | 


genza, il dificilo o da molti giudicato dispora. 
tistimo cdnipito di imporre una sopratassa seiva 
tifica, o di osigerla senza loggi, senza fiscali 
senza malodizioni. 

Vogliasi o no, vi ò ancora (chi su 
tasto) un gagliando battor di cuori 
di fatidici ponsieri. Maraviglieranno certi di. 
ntillatori del pubblico tflaneio , jo loro din 
cho in quost' angiata la Sociol" gografiea sa 
contar le upeso, largito da pubblica generonils, 
per la spedizione tunisina, 6 a piglinr per ory 
le non mantenuta promosso del gorerno, ba re. 
colto meglio di dageato mila lire. E lo diciamo, 
ben lo sontite, non ad aceattar eredito a gruix 
0 lodo, ina per confossaroi debitori al 


od ni buoni: atudi. Dabitori tanto, che giù xi 
pensa a ripagar parto del debito, mettendo ia 
asotto un' altra spodizione africana, la quale 


faccia riscontro a quella doll'Antinori, a ne sig 
como il finimento. Ma di questa vi piacerà cer 
rimandare il discorso quando sia possibile sila 
rivelazione dei maturi disegni aggiungero l'an: 
nunzio. di risoluzioni già formato è_îl raggar 
glio di fatti opyortunamonta avviati. Questo vi 
basti ora spora, che NON Ai resterà a. mezza i 
0 che lopora oggi comineitta darà alimento » 
coraggio el esperionza & ten 
0. ferso 
Ma voi mi richiamato a parlar delle cose pe. 
acoti 0 imminenti. L'obbietto dalla missirag an 
tinorea, meditato da più arini ed osponto ej 
giamonta l'anno passato nella Rolazione del 
norevole Mancini , di eui ho desiderato 
oggi.la presenza, rimano tal quale: l'Occazione, 
al re di, Scoa, che primo tra i prio: 
cipi dell'Africa intertropicale montrò di cono. 


| score Fitalia 0 desiderarno l'amicizia — Dire 


no generale del viaggio, muovero"da!l'Abi.. 
sinia verso Mezzodì ‘por esploraro il posa di 
Gallas, l'orografia o l'idcografia della regioni cha 
si infrappongono, tra Ta, modia, vallo 
Oceano Tatiano'— S!t/0 geografico 
geo il Tago Vittoria © coreane, quanto più di. 
ligentemeato si possa, lo prodo orientali. 
Un anno è passato ch questa prima friceia 
| è atita abbozzata: i contorni.@ gli sppeneci 
dell'immenso poligono inesplorato sono ore me. 
glio disognati e doterminati : ca îl. problem 
| oografico, anche dopo le corse di Linant, di 
Belhfnds odi Long, ‘anche dopo te rapido por. 
| lustrasioni dolto Stanley sulle risiero orientali 
del gran Ingo, rimane. ancora intatto. Noi ab 


fatto camminando sulle traccio degli stra- 
nieri. 

SÌ è fatto quanto occorreva. porchè la 
spedizione dessa risultati cnpiosi e sicuri e 
non riuseisso fatalo ad alcuno dei viaggia- 


dell'Europa farono interrogati 0 insiomo gli 
soionziati più insigni dell'Italia, nonobò lo 
Università o lo Accadomio. Si ‘è radunato 
#1 denaro, occorrento alle p 
sposo aventusli. I proparativi costarano lire 


43 mila; il capitano Martini, che già da 
quatcho settimana è partito per Adon, ed 
ora il marchese Antinori, furono provvoduti 
del necessario. Dello 110 mila liro rao- 
colto, no rimarranno disponibili 60 mil 
Agli intropidi viaggiatori, cho stanno per 
| allontanarsi dell'Italia o si sccingono ad 
caploraro l'Africa equatoriale, auguriamo cho 
pesseno fra un anno, fra duo, essero salu= 
tati nuovamente dalla Società grografica è 
loro sia concasso di narrarri lo ssoperte 
fatto «d i pericoli corsì. Li accompegaano 
i voti dell'Italja ju particolare o della aci 
i perchè l'opera loro deve tornaro 
utile alla ssienza a gloriosa por l'Ita} 
| Eaco il testo del diseors» doll'on, Gor- 
rontii 
Onorevoli Socii, 
Corto a nosn ebbo comportabilo che 
iroprio in questo giorno, nel qualo ni 
dopo wo ingrato Jotargo luveranlo, le 
solleci ni della vi 
gorar tumpo © parola per narrarsi 
sapoto a ci i vostri vi dicono. V 
vedoto qui al mio fianco il marchesa Orazi 
tin como diro la atoria deconno della 


stre ostinazioni, dello nostro fortune. Con lui, 
0 per virtù ana, sscimmo dal limbo letterario e 
ci avriammo a cimenti d'opera e a prova di 
fatti 5.com de 0 per virtà a0a ooammo Lei 
della vita at 


Aigma doi nostri destini. EA oggi 

mincia la vita, lasciatemi ‘dim, cos 

ato Consorziò, che già p 

chiamarsi asch'esso nazionali 
omiataro 


Tito 


dini camercoce, 0 serviti d 


pubblici. ulizi, 

ronsti qui a trepidere 0 jntorrogara ogui ‘eco, 
porti novello, trad 

iuforto d'altro impre 

di altri sdimonti 


| Oinaiviamo intatta; è Va 
osseo suli nascosso Fidon, voi 
lo sapete, Co stati condotti nd clfetto 


gli appostamen lo sentiroto or cri dalla 


{ cui voi commettento, in mozzo a_ questa, 
« quorula mostra di pubblica © privata in 


tori. A questo ilno i più illastri geografi | 


o speso ed alle | 


bismo qualcho particolaro da aggiungere al mo 
atro programma, ma‘ non abbiamo nulla da can: 
collare. Vî8 ancor una pigina bianen 

| di 400 mila chilometri quad cui ieri» 
| woze col nomo talia, quello di Antian 


proposto per fissar l'attenzione dei 
d obbligarti a proparar le 
poste, ponno ora’ essore meglio particolare: 


tarvi so prendendo dagli altipiani di S 
Raffi'o d'Enurea verso l'equatoro si 

ancora continui 0 far catena continua » 
ralollu a' moridiuni lo Alpi Etiopiche che 
| stri vacci. chiamarano la siina dol mon 
| so inveco cm ntacentosi dul nodo Abissinico 
«i rompano ia propazini trasvorsali, in gruppi 
sparsi, in moandri si cho lo acquo serpes- 
| giando dontro 

sano volgersi e 
voduto @ diverse 
monto all Godjob, 
monti della Sora, onde sconde diritt 
Seguondo quenta filo cooduttoro voi 
la vallo del Godjeto riesca al Nilo, al G 
ai laghi equatoristi. È un dilotwma goozraîico 
che vi è dato a sciogliere. Ma forse 


questo 


0 sorgono su ua scroro continuo. Già avete il 
elassico lavoro ipomotrico dol D'Abladin: a 
l'illustre Schiapparolli in una swa succinta me 


ma 0 più me 
ipgometrica dotari dal dot 


inventa ‘0 misurato ati 
‘2 140 miglia di distanza. 
Dat Vosko al K , ecco fn vostra bu» 
! sola; Sono 0 non sono congiunto da una ragion 
montuosa le due grandi Svizzere otiopiche. lA- 
‘bissinica o l'Equatoriale? E le vetto famose del 


| cuspidi dello A 
rivali sii 


detto però dl rignor Raffrey £ 1 questi eo- 
Jossi sono emi collegati fra loro 0 starrati, op 
ann catena contralo 

ha le. correo 

| etunniri montani» 

| attipinni © vallate imperi 

{ehe to sequo deflueati dalle 
nno forzato a incarceramentisottorranci, n 

guisa cho avviene del Rodano, i quali igu 

| trebbero spiegare la copia © piemozza dello vene 

cado croveomo iran 
como almeno are allo 


ono în più lighî, o si 
sulle intorposto to 
Vittoria vhs quel lago Sami 


zi 


vorò cro ridotta a toccare «realmente i | 


contini della più squallido miseria. 


Wi..inon era ciltà è nommonv si me- | 


fitava ‘il rome di villaggio, ma una 
ione! di quattro ‘trade incrocianti 


stava scritto il ndme delle città n ci 


ora a voni 
di distanza. 

Da” nomi ben noti di codeste città ap- 
prosi în qual contea: mi trovassi; ciò 
che mi appariva per allora alla vista 
‘rà ‘tutt'altro cho confortante: aride 
stepfe e montagne nel fondo. La popo- 
lazione quivi dovova essere Hon scarsa 
0 per quelle strade non ci vedevo nes- 
sino. Nondimeno tni trassi ‘anche pi 
in°disparte © mi recai in un ‘avvolla 
mento: da un lato del terreno, entrando 
nell'erba fino alle ginocchia ‘© poi met- 
tendomi ‘n‘sedlere | sovra un masso ‘co- 
parto di muschio , cho ‘rimaneva moltò 
nescéblo ‘alli viste: 

Nondimeno anche qui non'mi stimal 


la più vicina a dieci miglia 


cltl'tosto al sicuro da ogni sguardo inè 

no ; 30 un soffio di vento, soon 
vccellò agitava Jo fronde, mi guardavo 
d'intorno ‘emendo fosse un womo. Fi: 
nùlmente le mio apprensiodi ‘ si calma 
rono, visto .il profondo silenzio che re- 
qnava d'intorno @ con alouanto mas 


su cui! 


{giuro tranquillità potsi alla fino pasare, 
| mentre sino allora ev stata continita» 
monto in orecchi a esplorare ogui nuovo 
romore. 

Che dovoro ia fare? Doxo potovi an- 
dare? .. Oh tremende quistioni per chi 


fam desolante silenzio !‘ Che-vi 
| A chi rivolgermi ? -Collé mio stanche 
| membra rremanti , quanto' avrei dovuto 
| camminare prima di giungere a un'abi- 
taziono umana? E giuntavi, 
si era fatto. nulla, montro: forse ‘una 
fredda carità doveva esser implorata, 
upa, simpatia riluttante, importonata , 0 
moglio un rifiuto quasi corto affronta 
innanzi. che. fow prestato fedo.a* miei 
detti od alleviato il mio urgente bisogno! 
Toocai il suolo 0 trovai che; gli a 
asciutto © caldo po" raggi det sole estivo; 
Îl cielo era soreno © alcune stallo vi 
spuntavono. La rogiada cadora, ma senza 
ia: l'aria era tranquilla,. La 

matura. iui a hepigna,o mite cd io 
pensai cho la mi amava, così derelilta 
com'ero;, ed io. pure sonlira d'amarla, 10 
che dagli uomini non potevo aspettarmj 


‘mon .vi poteva rispondere tranno cho con | alquanto da questo pasto di eremita. Ro- 
tenera? | ci 


| caso. 


| pezzettino di quel' pino cho ‘avevo ‘com- 
(o nélla giornata cill’altita momo- 
luccia: clio mi rimaneva. Vidi intorno 
dello fravolo' selvatiché'mattire ; 0 colsi 
| uba’inanata o lè mangini col mio pane. 
| Ebbi la famo, se non soddisfatta, piacata 


dopo'arerlo compiuto, le mie proci 
dolla ssra, e: poi pensai a 'provrodermi 
di uri ginciglio che potesso faro sl mio 


Da prosso alla piotrà su ‘eni mi ero 
seduti, le eriche eran foltissimo; metlen- 
domi a giocero lo mi coprivano i piedi 
ci orgendosi da ambo i lati alto assaî 
liisciavano sultantò piccolo npario all'aria 
notturna di penetrare. ‘Piegai il mio 
sciallo a più doppi 6-lo distesi su mo u 
guisa’ di coperto; nu piécolo rialzo mi 
scoso mi servi da guancialo. Così aero 
mudata, non sentii freddo, almeno nello 
pritùo ore della notte. 

Il mio riposo wirebbe stilo trariquillo 
abbastaniia ko non l'avessi lurboto ligt- 
tazione dolorosa del euora. Questi nen- 
guinava por Ja croda ferita, tremavà 
salla sorte del signor Rochester , ‘ni ri- 


che ffaddozzà,i ingiuriosi sospetti. ed i 
ulti. Por quelia noto almeno desidera 
di essoro albergata da'Îoi : ero ma figlia, 
la madre mia doveva alloggiarmi senza 
denuri © .senza vatti. Mi rimaneva un 


Tormontata dai miei erudi rammeri- 
chi non potei giacoro a luogo 0 mi riz- 
zai ginoorhivni. La notto ora già 
trata : una splemilida notte, soron: 
‘mei sentiamo si profondamente la 
dezza , la onnipotenza ‘dell’ sutoro del 
creato di quanto facciamo allorehà la 
notte stellata ci spiega lo sno stupende 
bellezze. Marò ‘miss in ginobeliio ono 
pregara por il siguor, Rochestor. In so 
Jovare i miei occhi bagnati di pianto, li 
fissai aulla candida zona tracciata della 
ja Jattoa. Rimembrando la quantil 
finita di modi che in quella, a' nostri 
occhi, tenne striscia di laco, sono com- 
presi, sentivo più profondomente che m 
la 4randozza , Ja potenza divina o 12 
uno al suntimonto dolla sua potenza wi 
nascova un senso di Hidncia; mi parer 
che mò la terra, nò gli spiriti in essa 
danati dovessero perire. Volsi !o mie 
pragiiore quindi ia rendimenti di gra- 
zie = mi parova cho un' intima voco mi 
‘licsgs cho il signor Rocliestar ara salto; 
che il. suo, Greutoro, prondorebbo cura 
di ttesonami a giacore, mi addormentti 


cordava di lui ‘con amara pietà, To bra: 
inava con immans? affanni; © impotente 
come un' uccello: n° onì ‘fosservi tagliste 
ambo Ja ali, agitava i tronchi moache 
rini nella vana ansia di rivederlo. 


finale te © dimenticai, nel sonno gli 4 
fanni. 
(Continza) 


; 

rire, fi cri aleoni fuano cenno, e quel Bari 

vendi ni too ca pi 
n Greve a pe | Gemini 


Ioia spediiono quollo, ci sia pormosso ripo. | 8. A- R. il prinelpo Amodeo, 
Burt a ion stadi TEO pa 
“i {calici lotermi ‘cià, al dit hs] 


ci 
tria © il litorale del. Zanguebar. mana per l'iatrus 


Mill dî pericoli e come facilà provedero osta | cavati dallo foste carnevalesshi 
virtù d'animo a di corpo, |. ,..Ci' farebbe ‘egus!mento pl; 
i arredimonto d'esperionza o di pru- pi 
abbizuo sudato. nevi interpretando 
* raffrontanio tmbppa goografiche , doveiabpima 
soconerano radi pom di triti 
monti incerti 0 di più incerti fmi: 
domranno minurare parso passo questo | per una parte erano devoluti 
punroso, flare questa selva «di ‘tribvà | boncficonza, 
0 di umaîni più feri forse delle flero © 
psi Quoto seo ci on 
ita, ch'osti hanno ponderato come noî, meg 
di noi il graviseimo tema. il nolo-cear 


Il sindaco Venturi 
guento lettera; i 


affrvutarlo è una gloria» 3 x, x 
patente Mil <A sig. sindaco) dolla città di Romny 
‘Roma, 7 marzo 487 
«11 giuri delogato dal Comitat 

nostro ialonto » pomno eredersi 0 al tutto ri- [-giudicazione dei premi alle, mij 
Faria nel..giorno 2 ora, scorso fb 

io,avendo decretato il 2° promo in lira { 
500 è fore del corpo. da staticità | SOIA 


Ha tn piace d'avvartica chè 
utt lo quali ci avorano recato 
Caueato d'animo , senza però distoglio 


fueera avera , or 400 api 
Sianto ai pericoli della b 


Fifriecias È maggiori querto reggimonto i qu 


ulata è disciplinata. La 
Frevduto neonfitto © di necoss 
feniea isecessibile ni pellegrini 
nom n cho non avemmo mai in | nefizio degli Asili d'infanzia dì questa 


Soxero di attraversato, ma anche lo: vie cho | * «Por l'assoni 
nl preso 


dol more 


‘termetin pei depositi @ per 10 corrispoadonze, | {i farla porvenit 
susa la minzione si. fosso avviata all'Equas perveaipe 3). buhemei 
quer a Mimi Sh, aec'lmipe o aduo pe. | Merate. 

ssi, Mie ora ogni cos nell'Africa oriontalo 
olzero a quieto, a quilla 

4 può trovarsi fra ntomi err 
toccie, e rade e deboli. conerozioni di barbare *c lt comm 
sa Quello che importa è che, prevalondo î aelreg 


1e° troppo*lontane a 
i regioni del Nilo” delle 

ga coll 
allargatoniv a 


lettera di ringraziamento al 


variotà di pre 
" somma suddetta nolle mani da 


‘Asili iniantili. r 


e fto merita 
no da questa Tali, che i fa Nella tor 

“i deì Lincoì provlamo 
fpratiripeiliszotiii seni POTRO 
delizia © neppt "i MMOG |raidanle n Ser 


atamento i ‘mivi colleghi vestin a 
ho basti. Questi den4ri gono n 
è vonnera tp 
Sdi 


2 PIA PA lfrado, Bat azlomy 
corallo otro: "è &ohie Gol dirsi, ,_ Hat iasiomy 
tartamente, della dimaetrazioe 0" 198 l'Goglietmo. 

Ma ve meglio dui dentti ve comonfao degli eli 


tivi Tette 
1I D'cho devrà n'e 
medaglie alla opo 


È ubo sviluppo tele 
rivi ad essere di 
è mona in relazione cn 


insero i Consigli.del 


torinese © della Si 


gliori opgre 


‘evoli avtertinze 
i, © gli altri cho men 

darche il'ietpo brove*a 
è abibreviato più ancora  portuno. 
anticipata partenza della spedizione, toleo 
x molti interrogati la comodità di compiere le 


iltenra{@ fa, Gotmaania, g.come si | P"rA90 S- Giovangl 

aono rifuomido #a' Francia: colla so- | SONO minacolo, uit, 

diiif0/ illrtrato del Ma- | una ronchetta © 

Di n 
ata 


iéato per cura della | l'avversario. 
gioni i.3 dividerli, ma il 
tano le propessa 6 È bioni propo- | od impugnato 


3 unstro gerivgndo, pubblicando, 

toitundo ll'Ualjacò nni esploratori agenti 

srt ii pr I SAI, crei con 
don questo sontim 


conforta quosta persaaziona 
‘alibi voi strato a ‘combali 


porsi di mozzo a liti 
Aportati por ora »ll'ospodale. 


la gloria d'aver. osato, nè 
gio d'aver cominciato: n 


«ta stato riesvato' prima dolla ssa. partenza, Ata 
da S. M. il Re, col quale si è intrattenuto 
Jungamento. É 


Itreno che dovera gii + 
renze alle ‘ura do tin. ft ha ritardato diciroa 
quattro: core. La 
i» seguente: presso la stazione: di.-Terpn= 
tola xi urlaréno la scorsa notte il reno di. 
retto pae Poligno'@ "gdallo avvistò è Rep: 
Alcune vetture fu 
tato ferito, 


rosati Noia altr eun alte: person, 1 lssatio 11 6G720 del rm 
5 contro una santenza della Corto d'Ap- 
Nel convoglio cha veniva a Roma erano | pello di Perugia in una causa tra qual Co- 


il materiale abbe a soffrire vari gusati. 


Se 


molti. deputati, fra i quell gli on. Dopretia, 
Guerrieri-Gonzaga di che però ritmrsero 


melo tutte: sito od altro ‘domande | ©9stretto a formarsi anche dl tremo. partito 
‘cho parole, 'OMMottivo geograneo | fersora, da Roma 0 tel quale: viaggiava 


‘comm. Io Falco. 


‘Abieninta, l'orto orientale. della È ‘itata convocata pet domenioa (2) nolo 

ariro l'orogratia ‘ora più cho maî | ®!19:del teatro Argentisa, allo 10nt., l'es- 

ella regioni alpontei fra il lago Vit- | sembloa gonerale dei soci della Lega ro- 
no del popolo. 

‘hi ‘questo omai, spero, sîtmo chiari, Ma | Il prosidenta Jeggerà una relazione nolla 

quanti qunnii in questi due quesiti! quanto | quale, arodiamo, si rinderà conto degli in- 

Sewioni di atui lunghi e vari! quanta possi- | trolti fatti fino ad ora, comprasi quelli ri- 


dolla causa, fatta dal 


» 
consigliera Selmi 


digli dine, di pronunziare 
‘col convincimento  di' rendersi” Tnterprato 
dei xo: ti'menti rdegli» avvocati italiani, i 
Quali scorgodo nella ‘novella iatitarione 
altro posso nella Vin'del‘progremo-oivilo è 


acere, per poterli pubblicare, { resoconti del 
sballa di beneficenza datosi al Campidoglio 
Îievi segni di | DOO: storiò carnovalo, como quel 


È i Rosi | tri pubblici divertimoni, gl'incassi deî quali | ggrene,Varò parlò brovomento dell'utiità 


italien» no seguirà i lavori con rispetto ed 


ricevuto Ja so- 


oi deputati, fra_i quali' notori 
querevoli l'issmelli , Chiavcs , Lo Monaco, 


* Tomati ls" Corte inizierà lo suo udienzo 


NE TEATRALI ED ARTISTICHE 


rimo tenore | 
iliuente do- | 


i  B argivato a Roma il 
‘0, | sig. Grtisi, cd quale probai 
stà, | mani, morcoledì, verrà riprodotto al tea- 
ro Apollo il Grarany. 


: Scon;-l del reggimento son? licto di siempi 
‘evo ii avovanto iisato d’iatar) como | al grato imoarigo” si: trenmution ella 
va vi sil, i quartieri «deb montr-viaggitori|Hl:ma” quentariibnpaz di.ibeueienza; ona | baneticifta dela signora: Murart. 
gui mesi dalle pio icali © la ataziono | proghiora di valorix aggradiro,sde ù 


rotià ; La Convdu roi Petamt, por la 


« Con questa necasiono hu l'onoro d'ester- 
tendo, | marlo i sensi dol pit profondo sossaguio o 


li di tribù se)- | della più distinta considerazione, rt 
che aapivzia”cho 1a" saleifsto 


furono agomberate le terre « Tenents-colonnello 


Il sindaco ha risposto con ua peutile , î 
del Popolo, di Torino, 861 
fifa (5) elle ore 5 e 


tante dì Lingotto, di servizio alla 
ndero dall’ultimo 
un convoglio cho manovrava 


Piano; presidonto della Commissione ‘d: 


Nella tornate dol 20 folti FAcontemia | d60 POL 
pet mozzo del ausire= 
fue" indi sorrispon 

pi Tghazio, Villari 
o Atettogj, Vtnioti 
la Batirardb e Mafa:rani Tall 

# to6l corrispenstenti stegniori | 


Bosrdo, d'Arneth 
it, Hlitaiso 0 Jiesgher 


i lascia una 


NA] 
o pit tin d als, nn 
cocci NOTIZIO ULTIME 

Ciggi la Camera ha procednto alla co- 
10 il Jodero= | stt-zione dell'Ufficio della presidenza. 
Î Incovasi che la sinistra avrebbo ri 

a portar i voti sopra un cai 
. L'onor@wole Bfaach 


Izjornerà ili emparmzda vela seit Li 
‘cho tanto? ha «cont it mi 


a contordergli il seggio? Era meglio 
a luî, togliendogli ogt 
| baldoria di allgria li popolino dopone | aspetto di voto di pariito, por lasci 
sori, dimentica tomporancomonto Beni 
muoi propositi di vendetta per toruarcizzo: quello gii voto di Biala, peli omeziona. 


pra a tempo clio esso orco farso. pit Gp 


© nll'itnparzialità del prosidonte. 

© Piuilenti consigli erano questi , mi 
noi ci oredesamo poco, e 
prova si &*riconosciuto che la sinistra 
fin d'oggi Yolora mi n 


nidi, potar. diro | 
di ; 
s -iBiancheti e 108. per.l'on. 


topica pie; Presidente 


ranza di; 64 ‘voligulduco | Sil 


imoyifareino, è bniturnle o fa» | soa, era por i 
KUAhdic' sopragzziunito 1 


i si 
| grang mvstrati 
_Sì contarono 411 vo 


inolti deputaft credono ;che' il Mini- 


chi colpi di coltello da tegtare. grayamento. 
‘ ‘ancora. troppo presto aperto il | 18° 


cher feriti entrambi. “ 
ftirof'#% Lo guardie arrivarono in tempo pop frap-. 
ti elio furono tra- | 


nomina dei 
segretari |. e' cor- 
la voce 


‘ASSERVAZIONI METEUROLOGIGHE "vi 


| chie Ja ‘sinistra fra? propri candid 
| vicepresidenza aveva, portato. l'an. 
rozzi, Qual connubio! L'on. 
Fcandidato, della sinistra! È 


Baromotro n mozioli È 7044 A ni k 
tra sere, come, Termometro centi$rado segni 

10.9%-> Minimo = 73 
media del giorno. 
277 = Ameglute = 821 


5 pi 
Li Exun momplico atto di cortesia dalla si 
 nîstra verso l'on. Poruzzi , por la spe-| 


rechi 
utati di 
sinistre; a 


‘n dl ritardo att | * CRONACA GIUDIZIARIA 


(CORTE DI CASSAZIONE 


iatono. Ua conduttore | _La nostra muova Qorto Miti 
rasi , alquanto grave- | ckgi inaugurato )o ecs udienze, giu. di 


Ha destra ha dati ‘i*voti perla’ sice- 
prasidanza agli un. Piroli, Maurcgònato | mato ad va posto importante in Furopa. 


mune © l'Ammiristrazione. dol fondo pel | e Pisanelli, ‘lasciaridò um nome in bianco 
culto por esseuzione d'an legato del pre la 
triarca Cybo lasciato mel 4742, 

La Corto era presioduta: dal. prosidentò 
della Sezione civ 
Patblico Ministero ‘era rappresantato dal 
procuratore genorale 

L'on. Varò sostaneva il ricorso del Co- 
muno © l’ov. senatore Astengo difende 
ro del fondo per il culto. 


dere 


ri. 


Carl 


pio 
tioni. 


nelle 


sorati 


A 


gusto Sovrano. 


corimonia! 


* La Corto di Cassazione di Roma) 

quale , come annunziamo nella cre 

in, ha oggi. iniziato lo suo u-| 

dienze civili, terrà le udinnra dolla So- | nella 

zione penale a ore fi ant. e a oro 10 
| quello delta Sezione-citile. 

| La Sezione civilo terrà adi 


giudizi 


| sidenta, del cav. 


Marucchi. 


T-votanii ‘oramp 288% di*questi 172 {n- P 


« Agginari: 


V| Fimza d'un'alleonza futurà' mella qui- | resifia del 1870, di: 
stiono della strade. ferrato?” — 

‘Noi: non sapremo cho pensano Vo- 
TENNE i 


de ,Mopt 


sn 7 
) Lu La Liberté dico ella nella prima for-' 
per dar posto: a Can candidato della si> | matardel Senato il signo? Vittor Hugo pre- 
Rietra, soterà 

Dallo spoglio dello” seliede riuscì eletto! 
a primo scrutinio. vice-presidente l'ono- 
revole Piroli con voti 143. Riuscitono 
eletti segretari gli on, Quartieri, Lo Mo- 
naco e Massari. Per le nomine ‘degli 
altri 3 vice-presidenti, 
dei £ questori. si 
le votazioni di ballottaggio fra i 
candidati. che. riportarono maggior hu- 
miro. di voli, e i cui nomi sono indicati 
nel resoconto della seduta. 


gerà, 
sopra questo argomento un discorsa scritto. 


elroolara’ del signor n, ministro di 
pubblica istruzione, obe'invita i vescovi ad 
osservare l'articolo logo | dontitu> 
zionalo del 46,loglio , Îl quale ‘preserive 
dello, preghiera pubblichè da farsì ogni anno 
Iaidormenica soguento la rici 

Camere, par chiamare l'aiuto di Dio 
vori dell'Assomblea. 


DISPACCI ELETTRICI 


L'on. presidente conte Pasolini in prin- 
jo della tornata odierna del Senato 
annonziò; che: il. senatore Casati .venné 
eletto membro della Commissione inc: 
ta della verifica dei titoli del nuovi 
senatori © che la suddotta Commirsione 
rimanie in tol modo composta dei senî- 
tori Mamiani, Dachoquè, Miraglia, Spi- 
| nola , -Ares, Cadorna Carlo, Pepoli 


composizione del gabinetto furono mo- 
mentaneamente sospese; È probabile che 
il gabinetto aisenda la (riunione delle Ca- 
mere por ispirarsi dalla m0ggioranza, 


noscono i risultati dî 402 ballottaggi. 
Furono eletti 11 conservatori-costituzio- 
nali, 14 candidati del'centro sinistro, 
3ierepubiblicanis; 10 radicali , 27 bona- 
pirtisti ‘a 0 legittimisti! 

"i 


L'on. presidente incominciò quindi a 
tessere. l'elogio funebre dei: senatori Gino 
Capponi , Miniscalchi-Erizzo, Sanvitale, 
Musio, Spada, Bona, Manni è Ricci 

Parlando del renatore: Gino Capphhî, 
! l'on. presidente ricordò quanto l'illustro 
nomo operasse par la scienza! © pei 
patria, e come rimarrà .spleridido-è$4hf-| 
i civili virtù al 


politica racconta in lquesto modo Je 
trattative detegene: 
tore ‘della Dalmnzi 
l'Erzegorina : 


futupe genera» 


Sopra proposta del-senatofe: Lamper- 
tico venne approtità Hi iradnttittà 
del Sert” sl poni 


suadgnei foro compatrioti a deporre le 


j i 2 marmoreo di, Gino Capponi 
lode INTEU | quelli di Camillo, Cavour, 
N PE ANTE Eiapi VaR papi dite so GAL 
i broîs. i Gol È 
dira | Sî proc@Betto (poscia alla 
nio segrelo per Ja 
Commissione permanente di fl 


Nella prossima seduta di. venerdì sarà 
proclamato. il risultato. dì questa vota 
zione, nel qual giorno puro verrà data 
lottara: dell’ indirizzo' in’ risposta’ al 
scorso della Corona. 


trioti secondo le dom: 


Rodich a Celtigne abbi 
successo.-Il-principe del Montonegro 2° 
‘rebbe promesso di agita cogli insorti 
in'‘dmso pacifico. x . 


Loggianio ‘palla (Gb: i 
cofrento meso ,.&jla 0 


| l'appartamento di parata, od in ui 
| Viintelico Audognotti obbé prima “frantu- | Jenne; il ‘algoor barone di Jo 
mala mibutsmento la gamba destra, poi frat- 
destro 
netto dal corpo. Il disgraziato ri- 
malo morto quasi all'istante. È 
| porera vedova e quattro figli, dei quali l'ul- 
x: 4 Lirio era sato aîla vigilia dol Juttuoso av 
i anche que- |- Questa sora, in casa ‘del presidente, on. | vesjmonto. 
tro |'oonis-di Carpegna, ai riunisco ji. Cuvsiglio | / Ea moglio doll'Audagnotti, quentonquo a- 


ministro del commercio” fu accettata. 
I 


| presentazione dello lettero con cui S. M. 
l'imporstore del-Braslo lo accredita neila:| a} 
iù di suo inviato. straordinario 0 mi- 

tro plonipotenziario presso il nostro 2u- | noia fino alla costituzione degli Uffici 


definitivi delle Camere; quindi è pre- 


II prelodato ministro , a saconda del co- | 
rimoniale În uso, venno accompagni 
rozza di gals, da un 
‘o presentato a S. NM. | 


settimana. 


renl palazzo, in 
mastro della cerimonie, 
| da S. E. il ccnto Panissora di Voglio, pre- 
è corimo- | gliati. 


nie. Dopo fl ricovimento, il mi 


dotto ‘alla ‘san “abitaziono collo strato 


* real (Conad). 


ienza tulti | ministro d'America a Lonira,, fa accet- 
e la Sozione penale | tata: 


Il giovedi vi sorà soduta ordinaria | 
ono per l'ammissione al 
gratuito patrocinio. Questa Commissione 
| è composta del consigtere' Chirico, pro- 
larinelli, sustituto pro- 
ja | curatoro generalo, © dol présidentis dol 
ifatti alla | l'Ordine dogli avvocati; e, nella assenza 
|-di-questo, dell'avv. patrocina 


NEGOZIATI 

vin 1 TRATTATI DL COMINCIO 
0 nella Patrios ii, * 
| «La prima queilleme di sui) sì o6cupo 
. | ministero d'agriooltura a;eomimeraio,;è quello 
* | eho si riferisca altrattato di gommersio ol. 
Italia, jl quale dovovit conebiadarsi fico 
dol 19'gonnalo scsesa;.a; lacui conolasione, 
per mancanza d'acconto, fuydietro domanda 


ino. 
È pron - sordo connessi, Jo stuliosi estende 
sdi più. “Non, dirobesi | lo Convenzioni cho spirano nel 

reato ed ancho a quello éhg 
Insomma si porramno le 
| i nostri trattati. 
“ Le soluto dol. Consì 

commercio saraniò adunguo iutororsai 

mo, ma lo suo dovisioni avranno sempli» 
cemento un valaro consultivo e por esse: 
rocaie. in atto avranno bisogno primiera 
mento dell'approvazione del minirtri compe” 
fonti. e poi della sansignio-dolla ;Carvera: 7 
ho forsa , mol, corronte 


‘| Darani 


mo; si Lorrà a 


il ministro di pifi 
riconiato si prelati oherlosolè pri 
lire appalti pala aint 
peguara tutti i" predicatori 
Joro sermoni dal 
questo riguardo. 

"— Lo aceto giornalo annuczia cho sm- 
ira dociza «Ja, nibniina » deli 


China. tl OI Gooffroy vorrebbe chia- 


na ‘proposta di ammistia 0 .log: 


— La Gazette de pubblica 1a 


enzio: 


(AGENZIA STEFANI) 
Peripi; 6: = Lo trattative per la ri- 


Rouher fu eletto in Ajaccid. 
Parigi, 6 (ore 6 05 pom.) — Si do- 


ima , G. — La ‘Corrispondenza 


lo Rodich, governa: 
» col rifagiati del- 


<Il generale Rodichi consigliò i capi 
lisisor(t”tiffifioti in Ragusa, di per- 


ritornare essi atessi nell’ Er- 


ù 


feneralo li assicurò che le 


del generale | 
ivato nn buon | 


Sembra che la missi 


Parigi, 6,— La dimissione di Mesux, | 


nferim di quel ministero, fu affidato 
nistro Say. 


babile che abbia luogo nella, prossima 


Madrid, 6. — Un dacreto licenzia 


l isso del 1870 ei militari ammo- 


Washington, 6. — Marsh, il qual 
fu il' primo testimonio che depose contro | 
il gonorale Neiknap , è fuggito a Mont- | 


Assicurasi che ill tribunale” non poltà 
condannare Relknap senza udire;larte- 
stimonianza di Marsh. Relknap dimora 
propria cara, sotto Ja sorvenlianza 
della polizia. 

La dimissione del goneràlo Schenk, 


con bi 
internazionale | sugli zuochi 


Wolff ‘anuunzia che propoi 
3ofrente un indirizzo per pregire Ja fe- 
gina a fare, d'accordo c0' suoi alleati:e 
aventi diritto, dei passi presso la Porta, |: 
il Kodivà a gli azionisti” del connle di 
Saoz, per porro la neutralità a \il'con- 
trollo dol canalo sotto stipulazioni e ga-! 
ranzie conformi al diritto delle genti. 
Mobk chiedorà domani so lo lettore 
di Lango fossero private © confidenziali, 
@ se. vi sia l'aso dî pubblicare tali co- 
manicàzioni senza l'autorizzazione del- 
L'autore. 
Disraeli, rispondendo a Cartwright, 
conforma che il kedivè domandò la nu- | 
anna. di o inglose nell’: 
ministi zione dolla nuova: Banca, d' E-, 


votazione, Gladstono biasimò la pubbli-. 
cazione delle lettoro di Lange; disse che 
ilugovarno, deve ‘cercarè ‘che Lange sin 
rimesso al suo posto, e che Lessops senza 
dubbio ‘colse’ quest’ occasione . per dimo 
stiro chel malgrado l'Inghilterra, egli 


tale radistione. 
runziò che egli,;ha difeso, 


Prestito romano Blount 


BORSA DI ROM 
7 mez 1878. (are. 11 172 at. 

La buona ‘chiastira “della. Tot 
jes inffoi ben poco sul’ ndittd meritò )dto; 
la Rendita essendo atatà costaittenionte; offerta 
a 77 53 1,2 fino mese, cou applieaati a 77 3 
al qual prorro i’ecnchitsero alcuni alari o ai 
torminava con denaro. 
T.a pronta sì aggicnva mil 77 47 112. 
Debole il Tarco, negoziato da 21 /30.a 2I 25. 
Altri viti inattivi. 
{a reazioni i' cambi: 
m 107 52 jx2 a 10770. 


Ap 2708221 10» 


po' migliori lo dispogizioni ‘pe 
iro corsi più alti sognalati de Pari 
sordiva 77 55 fino, ma 0 si fiaisco 77 00 a 


Poggriorato il Turco, che fece 21 10 n 21 15. 


L'odiarnò mercato serico ei ‘aporso mani- 
fostandosi tosto Ia tendenza a voler mante- 
\jnengun.edamonto di affarì limitati © dif- 
voler ioquistare nelle 
Hallotti: ‘ballo isolato, 
una iseria dlimparizione a procedere 
| ad caflridi una corla importanza. 
I sorg, intanto, d'ogni 
alitero tendenza ad indobolirsi, ognor più , 
sobbono,, molte qualità essendo scarso in 
| jTask0) s'Iacontrame molta resiaterita da parto 
‘doi dotentofi, porvoddi ché, dovendo far al- 
noa potrohbero rimpiazzarlo 


ima" fà "fiattosto sostenuta, 
prezzi in corso dello lavo» 
ratà,; e-ciò, in_ conseguenza ‘della continua 
sad por alimentare i torcitui. 

del meraato, oltro varie 
lità groggio , i di- 
to di un lotto impor= 
tanto di trame nostrane, lavorerio di primo 


a formazione del gabinetto è aggior: | ordine, n proszo non ancora conosciuto, ma 
la to i Mei | si ritenova piuttotto sostenuto e distinto por 


PARIGI (ora 3.30 ponti) 
| Rondita Franceso 3 010 
»» 500 


FERA 


DI 


CIELO 


ne 


Ferrovie romane, azioni 


at 


Fal III! 118188 


Zio 2a; 


FaGesla 
398111838 


Cambio su Londra 
Rendita Auntrinca 


Cos fingl. ida DI 114 n 9438) 


a 


FIA 


ULTIMA SETTIMANA 
INVITO DI PARTECIPAZIONE 


alla Sottoscrizione 


10 Obbligazioni del Prestito a Promi della Città 
di Venezia del valore nominale di L. 30. 


Condizioni di sottoscrizione: 
sottoscrittore deve versaso l impor 


totale di L. it. 250, 
‘uliniento della sotto'crizione, 
isto (Gioè ire #0) do pa 


cioè, di 
poi il 4 0jg del costo d 
gati in 24 versamenti mccsii. 
Ogni versamento fatto. frutta l'interesse del 5 0l0 
che sarà pagato semestralmente dalla mia cassa. 

Durante il tempo vel gazle corrono i versamenti avranno 
lvoso 3 ‘estrazi 

con 3900 vincite. 
Appena chiuse Ja sottoscrizione lo suddotto 1000 Ob 
igazioni sarauno depositate presso un Istituto di Cres 


Vantaggi speciali che: porta la 
‘ad ogni soitoscrittor 


11 valore nominale delle 10 Olbi 
i della Gittd di Venezia 


tore procurasi suedliasto piccoli risparmi men 
valore iudubitato 

saro versato frutta il 5 Oto € 

soMorerittori concottono comunemente durante le 
© cosi Ta joe lità di una 


Listini d' og: cdiscono gratis e franco. | 
accettano gli, avi ne per la sottoseri- 
rica dal giorno d'oggi fino al 10 marzo p. ©. in cui sr 


scrittori piuma 4 
paré all'estr 
Darò volentie 


Filiale in Roma, CORSO, 340, di 
Ferdinando F. Leitner 


1. IR. CAMBIA VALUTF' DELLA CONTE 
AVVISO. — Le sottoscrizioni sì accettano eselusiva- 


mente presso il mio UFFICIO; ROMA, Corso, :{0. 


PASTIGLIE "DI CATRAME 


preparato dal Chimico farmacista O. CARRESÌ 
Firenze, via $. Gallo, 32. 

La debolezza ed irritazione deilo stomaco, le bronchi 
caturri polmonari © vescicali, l'asma, mali ‘di pula. 
quiami polmoni Su ici ostina. e ribelli ad' on 
vinte con l'uso qu ’astiglie di Catramoe. 

Si vendono in Roma allo farmacie, Sensoli, via Ripetta 
Mei rano ie emo I Lucine = Ceci, Cono È 

ca Lernia, Garso 185 © 
unt ere eda tatto lo risi 
tear i ol, dro, sa ietruzione 
Agenzia 28 tra 
a tutt i alt di 


d'ogni cità 

Onidi sselisino par Norma» 
vil Tratti, 12, po 1 ovo poiranzio Juro È 
Farmacisti a acehrdio In neonto 


STORIA DEI GRANDI VIAGGIATORI 


GIULIO VERNE 
li tutti i yiaggi cho farono fatti da Ammonie 
‘olomi 


Prezzo L. 3. 
France di porto nel Regno L. 2 
Vondesi în Roma all'agenzia A. Taboga, via Prefotti, 


n 
UN GIOVANE, 
pet Jato did lo 
2 b di Manifatture, 
cet 
Da eni 
mi 
nia A Taeg 
e n ione 


INFANZIE 


Un volume ricco di 
contenente le infunzio 
Silrandola, di Berfrando do Quentin, 
di Filippo È Gincomo Amsoty 
gli Agri 
Gazsondi, di Ti 
le uo sorelle, di 
due figli di Carlo LL 
Alessandro Pope , di Beniamino 
Fruldin di Carlo Limnoo, di 
Mozad, di 


Franco di pbrto nol Regno:L. 2.70 | 
Veadibila in Roma, proteo TA» 
fa A. Talboga, sia gi Prefetti 


Deposito pro: ore a Gehova 
1a Roma, farmacie Sinimberghi 
-— LEZIONE DI LINGUE | |sidori Scott, Dona, Mera 80: 
inglico, ladesta fran già frmdeeclica, Gaia, esi, 
Saoro muoio inenamento NR 
porfezionamento. - Imparare una lin- = 
ad allolteisò tempo pat ezionarz:. 
[assista spione | GI ND HOTEL 
Mi 12 Boalev.dex:Capucinos, Paxkgl 
Dirett. Van Hiymbocek 


Si raccomanda Gisto splendido 
quasi. unico Albergo, poi musi 
tontmodi è rcleccellenia sorvizio; 
400 camere da letto e saloni, da 
1T,Sc.al giorno è più, compreso il 


|, Tagola rotonda - Colazioni, & fé. | 
(vino ‘è calfà compresi) - Prensi, ‘A | 


ensiali af comuere 
canti Piopgigili Serv 
z foncle ati Londrd' | ‘Alloggio; aertizip, -func0;: 

h qitto (compreso. rino), da, 2) tr 
RI giorno ta su 


IGIPAZIONI di 6 fer. (compreso iiviub): 
E 


TNtorno'AL Mopo 


mi cvsroome 


| intruziono compilata da R: Lam- 


TL. 2, 80, all'estoro L. 
Tubo 


SAM PIRIBIBNNE — 
DO ‘LA SALLE 


Camicialo Breveltato 


di S.A. R. il Principe Umberto di Sayola e Real Casa 
15, Corso Vittorio Emanuele, Ceda del Gran Morcùrio, primo pia" 
MILANO 
Rinomatitsimo Stabilime* ‘spociale in 


BELLA BIANCHERIA DA UOMO 


Colleta, cce. 


CHRIISDRIR 
ALFRE 


mesmbro corrispondente 


RIN; cav: dellla Lagioa d' 


iù tirmacontica di Pariga, ® 


J annie: Gluvasi. Anemin, 
soncorrea (fiori biazi 
'Debolezza generale, Stiuimonto, Cos- 


particolarmente mu misura cd in 
Gli articoli tutti fabbricati in ques 


Stabilimento ron foro per ill Paolo, 9, Milano. 


lì provenienti dalle iù rinomato congeneri' fabbriche pià 


Mama, farm, Sinimbarghi, via Centoi 
vis ddl Corno; Marigeasi, al Co 
Pina Petri — Firenze; Astro 


CURA DEL SANG 


città Pittote di Parig 
(pd tia cuta del ran: 

dli nanguo, endofio prontsmento al loro effotto: 
La scatola i 100 Pilloto L. 3, franche di porto nel Rogno 


e avariata ncelta di fazzoletti in tela ed in battinta sì 


DEPELATORIO D 


cli i peli da tte e papi 
n prodereo La più pie 

o vedeli 1a pollo rasa o palita mot 

operazione sì ripeta poche. volte 


assortimento di Tele, Madapolume, Flanello, Porca, ecc. 
ai bianchi che colorati. 


DISTINTE NOVITÀ PER CAMICIE DA ESTATE 


Prezzi fissi. — Fuori Milano non si spodisce che contro assegno fer- 


ja porfotto rasoio Quan 
ita dotti peli finiscono col non nascere pi 
li suddetto Dopolatorio non va confuso con altri, por ossero di un 


suo manifosto L. 
‘eatico doi commirtont 


Taboga, via Prefotti 12, p. p. 


CON UNA SOLA LIRA 
pe: 


ci 
AI'ENTRAZIONE 


Prozo del fiacon muni 


risco franco il catalogo del 
tativi pressi è condizioni 


| GIORNALE DEI LAVORI PUBBLI 


Questo giornale si publica 
tiene articoli @ memorie ri 


Prestito Nazionale 
ESTRAZIONE 


15 Marzo 1876" 
Premi 5702 Premi 


dello ferrovie italiane; not 


faglia so no ricevono 11 Hi 
ghi vacanti di architeiti ed 


M04 Marzo IN7 
SKRETO di Frances: 


La Vendita ha oo 


colta di ammuzi ed avvisi. 


Via Carlo Felice, 1°. 


Un semestre L. 18 — Un anno L. 
E xi ricevono all'Agenzia A. Tabog 


o, purchè sia acc 
50 ‘in rimborso spesa di 


Le domande che perverranno dopo Il #4 îMarzo saranno respinte 


Volendo cre viaggiare. Per ctu 
Li ‘cha. volegaero in È 


oriade con lettora. obium ‘allo iniziali P. A. in Rota, 


sveapito all'Agonzia Taboga, via de' Prefotti, 12 p. p. 


Napell, Scarpiti, Can 


ina del dottor Spi ni ottone in breva 
lo malattio che huano origina davizio 


E°) 
Rom, prosso l'Agenzia A. Taboga , via Profett, 12 pp. 


BBLICI E DELLE STRADE FERRATE | 


Anno 1 


uicono 
di n rodi 
di concorsi pie’ progetti d'impie. 
pleta di qutti gll appati 
‘ormazioni particolari: prezsi dei 


doi brevetti d'invenzione accordati in Ialia, ed una interessato rae- 


pa prpsinei 


assieure all'importo. 


N Vollettino officiale dell'estrazione sai Medaglia d'@ 


4,127,800 


L’UOMO PRIMITIVO 


LUIGI FIGUIER 


Tradizione del doti. Camillo Marinoni con numeroso note ed ag 
giunto. Opera illustrata da 39' scene della vita del 
{{ primitivo composto da Emilio Bayard 0 di 263 figuro rappresentanti gli 
oggetti isvali dei primi 


Questo Triplice ELISIR riconatitgento, nutritivo cd antifebbroso e ia 


me generale, Mancanza di appetito, Catt 


ento, Convalescenze troppo lento, Febbr 


FERRUGINOSO 


Alterazioni del sangue impoverito, Clorosi, 


Aff 
dipvae Drovot, cd in tte la farmacie 
Loma nolle farm. Sinimberg! 


-FOSFATO di FERRO 


di LERAS, Farmucsta, dll farmacista, dottore in scienze 


inoso così commendevole come il Postato di Ferro, perciò 
‘mondo intero lo hanno adoltato con una premura senza 


LAROCHE 


, disegnati da Delaye. 


ume in-8 E. £ fran 
Dirigere lettere 0 vaglia all 


‘(Rau Figaro 
" ENU FIGARO — EAU FIGARO | EAU FiGARO 


| in due giorni 


Unica per la pus utilità a per gl 


progressiva istantanea 


Nom vt medicamento, 
tutte le sommità mediche 
esempio negli annali della scienza. e I 

convalescenze dilicile, 


Ti ‘medianie questo eccellente cumpos 
| Tintura Istantansa Ci mediante cerato negli sped © 
1 ela sata. 9 volo che convenga api storchi 

SO PA è O Cho n america ident: 


Lintura in duo soli giorni il primi- 
ie | tivo coloro voluto. l'or_ ms 


--ETO DEI TRE Chi 


O gradevolissimo, Di sua cMicichi senno constatata con 


e dig 


ioni, nell’ Eta critica, 
sic asquae Deli al conio. 


fiori bianchi, Malattie nervose, 
i scrofolose. 

Deposito in Milano, A. Manzoni o ©, ria 
Garneri, 


botti Selva 


allidi colori, i mali dì stomaco, le digestioni penose, 
ite hlanche e l'irregolarità di mestruazione, 

lose, Î' impoverimento del sangue, i temperamenti 

o, riconosciuto 

dalle Academie, 


Ne £ sarà beno continui da 
lantanoo. Ne fa arro» | utilità sarà Vi tinvaro CO anere un colore 


quolla progressiva. 


IPrezzo Lire 6. 


Prezza Ire 3. 


de perito per ingrosso, reso l'Aggolo Gigeralo della Cun Gr 
Mi 6 Allegtn, Napoli, Strada di Chile 184 


Pomata 
PER RENDERE MORBIDI, LUCIDI È PULITI I CAPELLI È \l 
di tutta comodità per lo signoro anche se si trovassaro in via L'IGIENE DEI VESTITI 
cin tom 150 L, 150 | Operautilo a tutti L.2 — Franco di porto nel Remo 
Dirigoni presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Pri 
42, p. p., Roma. 


| L'ABBI 
i 


livatoro — Toma, Agenzia Ti 
no, Vivani e Bazzi, soltoga 


DEPOSITO a Venezia, Agenzia Longena, $. 


p. r«— Napoli, Viappiani, Libert o ©. — rio nel Regno L.1 60 | 


igorni ull'Ageozia A. Taboga, 
Via dei Profetti, 12, p. 


CCHINI - Roma 


Roma - LUIGI RI 


MACCHINA TIPOGRAFICA 


DEPOSITO PER L'ITALIA 


di Macchine per Tipografia e Litografia, 


"Tutti gli articoli per Tipografia © Li- 
|. -tografia, con, deposito d'inchiostri, ver- 
nigi! e»colori. della-casa Ch. Lorilleux + 
fils aine "di Pafigi 

Afacoliine industriali. per la. lavora- 
l'‘zione del-legno, del: ferro ed altre’ in= 
| dustric; apparecchi per fiblricare Acque 
gazzòse specialmente per uso Farmaci: 
i Caffettieri, Liquoristi, ecc. — Magazzini, 
Largo dell'Impresa 122 e BorgoS. Angelo. 


I.BACHI DA SETA | 


GRESSO . 


ce gli di gii, latini e Milla pra cartoncini, nonchè Intesazioni, Gireoluri, AY- 


cata 
ge. Medaglia.d'oro all'Esposizione di Vienna: — Per stampi 
visi, 000. 1000, può tirare da 1000 & 1200 copie all'ora © 


CI PER CHI LAVORA 
per EDMONDO ABOUT 


Macchina a vapore verticale ed orizzontale 


-da ln 50 cavalli 


DEPOSITO PER L'ITALIA 
di' Macchine per Tipografia e Litografia» 
Legatori di Libri, Cartolai, ecc., delle 
Case H. Marinoni, Pierro e’ Dehaître 
di Parigi occ. ecc. 

Tutti gli articoli per Tipografia e Li- 
‘tografia, con deposito ‘l’'inchiostri, ver- 
nici e colori della Casa Ch. Lorilleus 
fils ainò di, Parigi. 

Macchine Industriali per la lavora- 
Hiotie' del legno, del ferro ed altre in- 
dustrie: ‘apparecchi per fabbricare Acque 
gazzose specialmente per uso Farmacisti; 
Caffettieri,Liquoristi, oéc. — Magazzini, 
Largo dell'Impresa 122 e Borgo S.Angelo: 


orrotti, via Prattins: Otiou, 


supleta eta più. | 


